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In che modo le biblioteche accademiche affrontano la
sfida relativa alla "discoverability' delle risorse in
Open Access” || gruppo di studio, supportato da
OCLC, ha sviluppato due questionari volti a esplorare
strategie e pratiche gia in atto nelle biblioteche e
iIndagare l'effettiva percezione delle risorse OA della
comunita accademica.
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Esiste una politica che guida le attivita di accesso aperto della vostra METADATI: IL CUORE DELLA DISCOVERABILITY della discoverability:

Al Convegno delle Stelline 2025, il tema & stato al
centro di un confronto interattivo. Ai circa sessanta
partecipanti, guasi tutti bibliotecari accademici, &
stato somministrato in diretta un primo sondaggio,
con l'obiettivo di raccogliere dati, esperienze e
percezioni sullo stato dell'arte in Italia.
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